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PREMESSA  
L’elaborazione del curricolo verticale permette di evitare frammentazioni e segmentazioni del sapere e di tracciare un percorso formativo unitario, 
contribuendo alla costruzione di una “positiva” comunicazione tra i tre diversi ordini di scuola.  
Le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione entrate in vigore a febbraio 2026 - come da Decreto ministeriale 
n. 221 del 9 dicembre 2025 - costituiscono il quadro di riferimento delle scelte affidate alla progettazione delle scuole nel rispetto e nella valorizzazione 
dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche. Propongono al tempo stesso un cambio di paradigma rimettendo al centro la valorizzazione delle conoscenze come 
base fondamentale per lo sviluppo delle competenze identificate nel Profilo dello studente. Le Indicazioni Nazionali reintegrano quindi pienamente la 
dimensione delle conoscenze offrendosi come un chiaro quadro di riferimento per la progettazione del curricolo verticale delle scuole. Quest’ultimo organizza 
e descrive l’intero percorso formativo che un bambino/a - un alunno/a compie dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di primo grado, nel quale si 
intrecciano e si fondano i processi cognitivi e relazionali.  
A decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, le scuole dell'infanzia e le scuole del primo ciclo d'istruzione del sistema nazionale di istruzione adottano le 
nuove Indicazioni nazionali a partire dalle classi prime della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, procedendo in prima attuazione e con 
gradualità alla rielaborazione del curricolo d'istituto, secondo il principio della progressiva introduzione previsto dalla normativa vigente. 

Per le classi seconde, terze, quarte e quinte della Scuola Primaria e per le classi seconde e terze della Scuola Secondaria di primo grado continua invece ad 
essere vigente, in via transitoria, il curricolo elaborato sulla base delle precedenti Indicazioni Nazionali di cui al D.M. 16 novembre 2012, n. 254. 

Tali Indicazioni continueranno ad applicarsi alle classi già funzionanti fino al completamento del relativo percorso scolastico e cesseranno progressivamente di 
avere efficacia secondo la scansione temporale stabilita dal Regolamento delle nuove Indicazioni Nazionali. La coesistenza temporanea dei due riferimenti 
curricolari garantisce la necessaria continuità didattica e organizzativa, consentendo al contempo una graduale rielaborazione del curricolo d’istituto da parte 
del Collegio dei Docenti. 

L’Istituto Comprensivo “S. Pertini” assicura pertanto, durante la fase transitoria, l’attuazione coordinata dei due impianti curricolari, nel rispetto delle 
disposizioni normative e della continuità del percorso formativo degli alunni. 

1. CURRICOLO SCUOLA DELL’INFANZIA E CLASSI PRIME PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO ai sensi del DM 221/2025 
2. CURRICOLO CLASSI SECONDE, TERZE, QUARTE PRIMARIA E CLASSI SECONDE E TERZE SECONDARIA DI PRIMO GRADO ai sensi del DM 254/2012 

I curricoli sono poi integrati da: 
• CURRICOLO INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  
• CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 
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